
Localizzazione economica

Tis innovation park

Trentuno cantine a Zurigo

BOLZANO— Ampio interesse delle imprese per lo stand
della Business location Südtirol (Bls) alla Hannover
Messe, la più prestigiosa fiera del settore tecnologia
industriale. Oltre 200 i contatti instaurati dai dipendenti
dell’agenzia con imprenditori interessati alla location
Alto Adige che hanno colto l’occasione per conoscere le
opportunità di insediamento offerte. «L’interesse
mostrato per l’Alto Adige quale sito di localizzazione
economica per le imprese del settore Green Energy è
risultato particolarmente elevato — commenta
l’assessore all’economia Thomas Widmann —. Questo
conferma l'impegno fino ad ora assunto dalla Bls in
settori concorrenziali, primi fra tutti quello
dell’efficienza energetica e delle tecnologie alpine, nei
quali l’Alto Adige ha acquisito un ottimo know-how».
Della stessa opinione il direttore Ulrich Stofner, che ha
testato di persona l’interesse per la location economica
Alto Adige: «Siamo stati contattati dalle imprese di
luoghi a noi vicini, Italia e Germania». Questi i mercati
verso cui la Bls. La fiera di Hannover è stata per Bls la
prima occasione di presenza sul mercato tedesco.
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BOLZANO— La giornalista televisiva Judith Rakers
(Ard), il regista di opera Helmut Danninger e
l’imprenditore Friedhelm Wiesman sono solo tre delle
menti illuminate, di un totale di 80, che si incontrano il
12 maggio a Gut Ising am Chiemsee (Baviera), per
sviluppare insieme «prospettive coraggiose per il futuro»,
discutendo insieme sulla capacità d’innovare. L’evento
«Best Minds Meet: le menti più illuminate si incontrano»
fa incontrare 80 imprenditori da Baviera, Tirolo e Alto
Adige per discutere nell’ambito di quattro workshop. Gli
80 dirigenti di imprese di medie dimensioni si
confronteranno sulle tematiche «Vision & obiettivi
aziendali», «Competenze chiave & Open Innovation»,
«Comunicazione & cultura dell’innovazione» e
«Orientamento ai clienti & analisi dei mercati».
Emergeranno le regole non scritte degli imprenditori di
successo. Obiettivo è generare nuovo sapere e trovare il
denominatore comune per il successo imprenditoriale. I
risultati di verranno raccolti in un libro. È un progetto
innovativo del Tis innovation park in collaborazione con
Tiroler Zukunftsstiftung e Bayern innovativ.
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ChristineMayr: «Non più solo commensali ma comunicatori del vino»

BOLZANO— Trentuno cantine dell’Alto Adige hanno
presentato una selezione dei loro vini migliori all’hotel
Metropol di Zurigo: Pinot bianco, Sauvignon e Pinot nero,
ma anche le specialità autoctone quali Gewürztraminer,
Schiava e Lagrein. «La Svizzera è uno dei principali mercati
di sbocco per i nostri prodotti di qualità e nel settore
vitivinicolo assume storicamente un ruolo rilevante. È
mportante per noi curare questo mercato di grande
tradizione», spiega Armin Dissertori, presidente del
Consorzio vini Alto Adige. A Zurigo due degustazioni libere
e due guidate nel corso delle quali sono stati presentati
Pinot bianchi provenienti dalle diverse aree dell’Alto Adige
nonché dei vini rossi maturi. Sono stati serviti anche dello
speck e dei formaggi altoatesini. La giornata è stata
organizzata dall’Eos della Camera di commercio.
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L’iscrizione al network
Südstern: «Passaparola
tra noi emigrati: offerti
notizie della nostra terra
e molti utili contatti»

BOLZANO — La rete Süd-
stern continua a crescere. Nel
2010 il network telematico
che riunisce imprenditori e
manager di origine altoatesi-
na sparsi per il mondo ha su-
perato i 1.200 soci (+ 60 %) ri-
spetto al 2008. Si tratta di ope-
ratori finanziari, commercia-
li, ingegneri, designer, archi-
tetti, professionisti di vario
genere che lavorano all’este-
ro (in media da 13 anni) e
che, inevitabilmente, hanno
nostalgia di casa. Più di metà
di loro sono under 40.
Da un paio d’anni, nella re-

t e s o c i a l e S ü d s t e r n
(www.suedstern.org, un mix
tra Facebook e LinkedIn), c’è
anche Francesco Fabbiani,
emigrato di prima generazio-
ne, oggi professionista di suc-
cesso tra i grattacieli di Hong
Kong. Classe 1971, Fabbiani è
responsabile vendite di Mase-
rati, con competenza su tutto
il continente asiatico. Ma nel
suo passato ci sono anche Du-
cati, Lamborghini e Binda
Group (Breil e D&G Time and
Jewels). Sempre nell’ambito
commerciale del lusso, sem-
pre in Asia. Emiliano di origi-
ne, è altoatesino d’adozione
e, soprattutto, per scelta: «So-
no legato a doppio filo con
l’Alto Adige, fin dall’infanzia;
per le vacanze, per lo sport
per la natura e, infine, per
amore. Oggi mia moglie e i
miei figli stanno a Bolzano,
dove vivo anch’io, un paio di
settimane ogni due mesi,
quando torno in Italia. È una
città in cui mi trovo benissi-
mo».

Come ha conosciuto la re-
te Südstern e perché ha così
tanto successo?
«È stato un passaparola tra

amici "emigrati" come me.
Poi ho partecipato, a Natale, a
un evento organizzato a Bol-
zano e sono entrato ufficial-
mente nella rete. È un po’ co-
me un social network: da un
alto il sito di Südstern offre
uno spaccato di vita altoatesi-
na, dall’altro si riescono a fa-
re tante conoscenze utili. Deb-
bo ammettere che c’è una
componente nostalgica. Ma
non serve solo a andare a
mangiare due canederli assie-
me, ciò che conta è la condivi-
sione delle esperienze, soprat-
tutto professionali. Ho tanti
amici sudtirolesi giovani, in

gamba e dinamici che hanno
capito le grandi potenzialità
dei nostri prodotti. Due di lo-
ro, Simon Karner e Robert
Marchio , hanno creato
un’azienda ponte tra Italia e
Asia: si chiama Shanghai to
Milan».
È conosciuto l’Alto Adige

in Oriente? O èmeglio parla-
re di Dolomiti?
«Posso dire che io faccio

un ottima pubblicità al terri-
torio. Chi conosce l’Italia, sa
cosa sono le Dolomiti. Che pe-
rò restano spesso montagne
più "sorvolate" in aereo che
realmente visitate. Ma penso
che tra enogastronomia, turi-
smo e tecniche invernali, ci
sia un grande spazio da esplo-
rare in tutti e due i sensi. Ita-
liani e cinesi, infatti, sono
molto più simili culturalmen-
te di quanto si possa
credere: dalla
tradizionemil-
lenaria alla
struttura eco-

nomica familiare, dal valore
stesso della famiglia all’im-
portanza dell’alimentazione.
Sono culture affini, da sfrutta-
re economicamente».
Il baricentro dell’econo-

mia mondiale si sta rapida-
mente spostando verso la Ci-
na. Quali sono i riverberi del-
la crisi delle economie occi-
dentali sui mercati asiatici?
«La crisi per Maserati in

Asia non esiste. Come non esi-
ste l’ansia che si vede dalle no-
stre parti. I mercati qui sono
schizofrenici, salgono e scen-
dono continuamente. E di cri-
si ne hanno viste parecchie.
Sono meno sensibili al tema,
sono più pronti a subirle e a
ripartire. Diciamo che, in ma-
teria, sono più flessibili».

Il made in Italy, soprattut-
to nei grandi marchi del lus-
so come Maserati, è ancora
garanzia di successo. Sarà
così anche in futuro? Verso
che tipo di mercato ci si sta
muovendo?
«Nei top brand del lusso, la

maggioranza sono italiani. E
questo è tutto dire. Il presen-
te è roseo, il futuro dipenderà
da noi. Io vedo come si com-
portano le altre nazioni come
Germania e Francia, ad esem-
pio. E so che l’Italia non s’im-
pegna abbastanza. Per fortu-
na l’Italia è fatta di tanti picco-
li imprenditori che sanno co-
gliere le opportunità. Ma
manca il coordinamento, ba-
sti pensare all’Expo di Shan-
ghai in corso (70milioni di vi-
sitatori attesi, il 90% dei quali
cinesi). I prossimi 30 anni of-
friranno possibilità a ripeti-
zione e sarebbe stupido spre-
carle. Credo, ad esempio, che
l’industria dello sci in Cina,
oggi ancora embrionale, sia
una grande chance per l’eccel-
lenze altoatesine del setto-
re».
Questa una delle tante

esperienze Südstern, una
piattoforma in continuo svi-
luppo che per il futuro punta
a una divisione in vari "piane-
ti", ossia universi tematici,
per rendere ancora più legato
alle singole professioni e
competenze il servizio offer-
to: si partirà con il pianeta
hi.tech ed engeneering, per
continuare conmedicina, tec-
nologie e altro ancora: «Ma
non abbiamo fretta — fanno
sapere da Südstern _ quello
che conta per noi è il risulta-
to nel medio-lungo periodo.
Non siamo interessati a fo-
rum estemporanei che parto-
no ma che poi non durano».

Giacomo Valtolina
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BOLZANO — Mestiere spes-
so poco considerato dal sentire
comune, il sommelier è un im-
piego sempre più strategico,
che assume ancor più rilievo in
una terra di vino qual è l’Alto
Adige, che ne produce oltre 350
mila ettolitri ogni anno in vi-
gneti sparsi sul territorio per
più di 5 mila ettari. In Provincia
di Bolzano i sommelier fiocca-
no numerosi. Basti pensare che
gli iscritti alla Sommelier Verei-
nigung sono circa 450.

Alberghi, ristoranti, cantine
e, ultimamente, anche la Gdo:
tutti gli operatori del vino, og-
gi, hanno bisogno di un comis
di sala o di un maître d’hotel.
Per questo l’organizzazione al-
toatesina — nata quasi 40 anni
fa e facente capo all’associazio-
ne nazionale Ais — ha soprat-
tutto un ruolo di formazione:
«Siamo una vera e propria scuo-
la», conferma il presidente Chri-
stine Mayr. Per diventare som-
melier bisogna attraversare tre
livelli didattici: il primo, intro-
duttivo, in cui si approccia la vi-
nicoltura, la vinificazione, si
spiega come sono fatti i vini
speciali, i distillati e la birra e in

cui si accennano i metodi della
degustazione e dell’abbinamen-
to con i cibi; il secondo in cui si
parla di enografia nazionale e
internazionale; infine il terzo,
interamente focalizzato sul-
l’enogastronomia.

Complessivamente, 16 lezio-

ni per livello, circa 150 vini de-
gustati e alcune particolarità al-
toatesine che si differenziano
lievemente dalle linee guida di-
dattiche tradizionali dell’Ais,
tra le quali una lezione di gala-
teo contro il malcostume dila-
gante. Oggi sono 450 gli iscrit-

ti, ma i sommelier altoatesini
sono sicuramente di più: «Mol-
ti alunni spariscono appena ot-
tengono il diploma». Per il futu-
ro Mayr auspica un nuovo ruo-
lo per i sommelier: «Non devo-
no essere solo semplici com-
mensali ma veri comunicatori

del vino. Il massimo successo
in carriera? Essere assunto dal-
le grandi catene alberghiere del
lusso e viaggiare per il mondo:
ho studenti finiti a Singapore,
in Egitto e in Australia».

G. V.
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L’associazione Introdotte lezioni di galateo. La presidente della sezione sudtirolese: stop al malcostume

Sommelier, professione in piena evoluzione
Energia Sel perfeziona l’operazione

Bls, stand a Hannover
Oltre duecento incontri

BestMindsMeet al via
Raduno sull’innovazione

Fabbiani: l’Alto Adige esporti lo sci e la tecnologia alpina

Le esportazioni

Economia

Degustazione dell’Eos

Altoatesino
Francesco Fabbiani
con la famiglia,
sullo sfondo
l’altipiano
dello Sciliar
e le Dolomiti

Le similitudini

«Italia alla conquista della Cina»

Centrali Edison
130 milioni da Biis

«Nei top brand del lusso
la maggioranza
è del nostro Paese
Il presente è roseo,
il futuro dipende da noi
Facciamo ancora poco»

Agenzia entrate
Pratiche online
8.000 contatti

BOLZANO— Assistenza sprint non solo per gli intermediari.
Civis mette il turbo e il dialogo col Fisco corre sul web anche
per 8.000 altoatesini iscritti al servizio telematico Fisconline,
che possono richiedere assistenza dal pc di casa, senza

attese agli sportelli. Lo rivela l’Agenzia delle entrate di
Bolzano. A sei mesi dall’avvio del nuovo canale web, visto il
successo dell’iniziativa, l’Agenzia ha deciso di estendere
l’assistenza telematica anche agli utenti di Fisconline.

«Le Dolomiti spesso
sono conosciute
solo di fama
È un peccato, perché
italiani e cinesi hanno
molte cose in comune»

Il manager Parla il bolzanino a capo della Maserati a Hong Kong: «Qui la crisi fa meno paura»

BOLZANO—La Società elettrica altoatesina (Sel Spa) , con-
trollata al 93,88% dalla Provincia, ha scelto un pool di banche
guidato da Biis - Banca Infrastrutture Innovazione e Svilup-
po, la banca del Gruppo Intesa Sanpaolo dedicata al public
finance, per il perfezionamento dell’operazione relativa all’ac-
quisizione del 60% delle centrali idroelettriche altoatesine Edi-
son in Alto Adige.
L’operazione, il cui importo complessivo è 130 milioni di

euro, ha visto la partecipazione, oltre a Biis, delle principali
banche locali: Banca di Trento e Bolzano (Gruppo Intesa San
Paolo), Cassa di risparmio di Bolzano, Banca Popolare dell’Al-
to Adige, Cassa Centrale Raiffeisen e Mediocredito Trentino
Alto Adige. Le sette centrali di Barbiano-Ponte Gardena, Mar-
lengo, Lasa-Martello, Brunico, Prati di Vizze, Premesa e Cu-
ron complessivamente producono circa 1.000 Gigawattora
annui di energia elettrica. La Sel converte in questo modo i
propri impegni finanziari relativi all’acquisizione nel 2008
delle sette centrali Edison in Alto Adige in un finanziamento
a medio lungo termine di 130 milioni di euro il cui rimborso
avverrà nell’arco temporale di 8 anni.
Per l’Alto Adige l’operazione rappresenta un nuovo passo

avanti verso una produzione energetica totalmente ecocom-
patibile attraverso lo sfruttamento delle risorse idriche pre-
senti sul territorio altoatesino. Sel ha l’incarico di impegnarsi
a fondo per conferire al patrimonio altoatesino le fonti ener-
getiche pulite e rinnovabili, tra le quali al primo posto l’ener-
gia idroelettrica e questo accordo con le maggiori banche lo-
cali favorisce un rapporto più stretto e di buon auspicio per
l’economia finanziaria e lo sviluppo energetico del territorio.
Biis è la prima banca in Italia interamente dedicata alla colla-
borazione tra pubblico e privato. Oera in Trentino Alto Adige
in stretta collaborazione con la Banca di Trento e Bolzano.
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